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MALTEMPO/ Ancora disagi in molti centri della Basilicata Sud. Alunni rimasti a casa, a causa della neve, a Castelsaraceno

Scuole chiuse e black-out elettrici
Senza corrente nelle aree di Lauria, Latronico, Lagonegro e Castelluccio S.

L’immagine del maltempo che sta interessando la Basilicata

LAGONEGRO - Ancora di-
sagi per la neve nell’area sud
della Basilicata. Scuole chiuse
anche oggi a Castelsaraceno,
mentre ieri in alcune zone di
Lagonegro è mancata addirit-
tura la luce. In particolare ad
essere interessate dall’im -
provviso black out sono state
le contrade «Pommarrito»,
«Farno» e “Va c c a r i z z o ”.

I tecnici Enel non riusciva-
no a raggiungere il guasto a
causa delle neve. E’ stato ne-
cessario l’intervento di un
mezzo meccanico, attivato
dall’amministrazione comu-
nale. Interruzioni di corrente
elettrica si sono avute anche
in alcune contrade di Lauria,
Latronico e Castelluccio Su-
periore. La causa è stata per lo
più il peso della neve che ha
danneggiato alcuni condutto-
ri delle linee elettriche. Com-
plessivamente la situazione è
tornata alla normalità nel po-
meriggio. Per fortuna non ci
sono stati danni dal momento
che il black out è durato solo
poche ore.

Scuole aperte ma deserte a
Lagone g ro.

In particolare l’istituto tec-
nico per geometri e ragionieri
ha fatto registrare la presenza
di ben pochi alunni rispetto al
solito in quanto diversi pul-
lman che portano gli studenti
dai paesi vicini non sono par-
titi alla volta di Lagonegro, a
causa della neve.

Complessivamente nell’Itcg
erano presenti una novantina
di ragazzi su un totale di 684.
Pochissimi studenti anche al-
lo scientifico, 120 su un totale
di 413, al liceo psico – socio -
pedagogico, 70 su 269 e all’isti -

tuto professionale per l’ag ri-
coltura, una ventina su 108. La
maggior parte degli studenti
che sono risultati presenti era
di Lagonegro.

Il tempo, stando alle previ-
sioni, resterà incerto ancora
per qualche giorno. Secondo
quanto dicono gli esperti, in-
fatti, nei prossimi giorni si
prevedono delle schiarite che,
però, si alterneranno ad im-
provvisi annuvolamenti che
porteranno pioggia e forse an-
cora qualche fiocco di neve.

Ma i pericoli maggiori per
quanto riguarda la neve sem-
brano comunque scongiurati,
almeno a quote basse. In mon-
tagna, invece, dovrebbe con-
tinuare a cadere per la gioia
dei gestori degli impianti scii-
stici che dopo un inverno ma-
gro potranno finalmente re-
spirare una boccata di ossi-
geno grazie a questo anomalo
inizio di primavera che anzi-
ché del sole e del bel tempo ha
portato il freddo e i fiocchi
bianchi «latitanti» per tutto
l’arco della stagione inverna-
l e.

Pino Perciante

L’interr uzione
della luce

dovuta al peso
della coltre

bianca che ha
danneggiato i

conduttor i

Da 300 anni, un venerdì di marzo, fuoriesce un liquido incolore da un affresco

Latronico, nella basilica di Sant’Eg idio
si è ripetuto il miracolo della «manna»
LATRONICO - Ritor neran-

no, anche questa sera come
ormai da quattro venerdì
consecutivi i fedeli della co-
munità parrocchiale di San-
t' Egidio nella Basilica per le
consuete preghiere di pre-
parazione alla Santa Pasqua
ma questa volta con meno
attesa nel cuore e tanta gra-
titudine verso il santo pro-
tettore che lo scorso venerdì
si è «manifestato».

Si è ripetuto, infatti, il mi-
racolo della «Santa Manna».
La comunità di Sant'Egidio
Abate, è probabilmente una
delle poche in Italia ad as-
sistere a un inspiegabile fe-
n o m e n o.

In uno o più venerdì di
Marzo,durante le celebra-
zioni, liquido incolore fuo-
riesce e comincia a scorrere
da un affresco raffigurante
Sant' Egidio che fa peniten-
za in un eremo.

Per gli increduli potrebbe
essere suggestione o una
strana coincidenza, ma per i
latronichesi e il parroco don
Giovanni Costanza, è un do-
no, un segno della benevo-
lenza del Signore per inter-
cessione di Sant' Egidio. E’
un segno appunto non lo
chiamano né miracolo né in
altro modo, ma un segno di

benevolenza. Un segno che
si verifica solo in uno dei
venerdì di marzo e il liquido
fuoriesce solo dal quadro.

Un segno che i latroniche-
si tengono abbastanza ge-
losi, potevano intorno ad es-
so creare commercio ma
non è successo. I fedeli nu-
merosi nei venerdì di marzo
affollano la Basilica in cuor
loro aspettano il loro pro-
tettore e al vedere la Manna
non serve nessuna spiega-
zione, sui visi e negli occhi
appare tanta gioia e com-
mozione, nessuna enfatizza-
zione, nè applausi, schia-
mazzi, isterismo ma solo
compostezza, commozione e
contente zza.

Il miracolo della Manna a
Latronico si verifica e ripete
ormai da circa tre secoli. Si
racconta che la prima volta
che si cominciò a parlare di
“Miracolo” fu nel 1716. Il
ripetersi di calamità natu-
rali preoccupava il popolo
che pregava il proprio santo
Protettore affinchè le faces-
se cessare. La supplica fu
accolta e il sant'Egidio ne
dava “notizia”

Il 22 febbraio del 1728 il
vescovo promulgò il decreto
«Licet colligere Manna,
Quoties Casus evenerit» se-

condo cui il liquido si può
raccogliere ogni volta che si
p re s e n t a .

Da allora il misterioso
evento si ripete quasi ogni
anno. Venerdì scorso a pre-
siedere la celebrazione c'era
don Enzo Appella, profes-
sore di teologia al seminario
maggiore di Basilicata, in-
caricato per le vocazioni.

Il parroco ha raccolto il

liquido e segnato con una
croce la fronte dei fedeli.

E oggi nuovamente in
chiesa, «per la comunità
continua il periodo di pre-
parazione alla Santa Pa-
squa, i fedeli gioiscono
dell’evento ma continuano a
riflettere sulla penitenza e a
pre gare».

Antonietta Zaccara

La comunità parrocchiale di S.Egidio

LAGONEGRO - Permane l’allerta sull’«A 3 Salerno – Re ggio
Calabria» anche se non c’è più l’obbligo delle catene a bordo
o degli pneumatici da neve che vengono soltanto consigliati a
chi transita sull’autostrada.

Tuttavia la situazione resta ancora sotto osservazione in
quanto le previsioni meteorologiche continuano a parlare di
tempo instabile. Ieri comunque si è assistito ad un graduale
miglioramento delle condizioni atmosferiche che ha per-
messo di togliere l’obbligo degli pneumatici da neve o delle
catene a bordo sul tratto lucano dell’«A 3». E anche i mezzi
pesanti hanno potuto riprendere a circolare tra gli svincoli di
Lagonegro nord e Sibari dopo il divieto imposto mercoledì
per evitare blocchi alla circolazione nei punti critici del
t r a c c i at o.

Sull’«A 3» qualche disagio si è avuto nelle prime ore di ieri
mattina a causa del ghiaccio. Prontamente sono intervenute
le squadre Anas che hanno risolto le situazioni di dif-
ficoltà.

(p. perc.)

Sono presenti anche 5 Comuni lucani

Gestione del territorio
un meeting in Inghilterra

Si discuterà, tra l’altro, di desertificazione

CASTELSARACENO - Cin -
que comuni lucani del cam-
prensorio Raparo-Pollino so-
no presenti ad un meeting
internazionale che si tiene
in Inghilterra con il Con-
sorzio «Medes».

L’obiettivo della visita dei
rappresentanti delle comu-
nità lucane nel Regno Unito
è lo scambio di vedute sulla
coirretta gestione del terri-
t o r i o.

Si tratta dei rappresentanti
istituzionali dei comuni di
Castelsaraceno, Moliterno,
San Chirico Raparo, San Se-
verino Lucano e Spinoso pre-
sentii nel Sussex, Inghilter-
ra, per partecipare ad un
meeting internazionale or-
ganizzato, come detto da Me-
des, Osservatorio Mediterra-
neo sulla desertificazione.

L’incontro ha come tema
portante lo scambio di buone
pratiche riguardanti la ge-
stione del territorio e delle
sue risorse naturali tra aree
che presentano simili carat-
teristiche ambientali.

I comuni lucani illustre-
ranno ai partners inglesi e
portoghesi le coordinate di

un progetto-pilota di svilup-
po rurale del Comprensorio
Raparo-Pollino, attualmente
al vaglio della Regione Ba-
s i l i c at a .

Il piano, partendo da un
inventario delle conoscenze
tecnico-lavorative tradizio-
nali proprie del territorio,
prevede un’azione di incen-
tivazione verso le attività
produttive in grado di spe-
rimentare l’attuazione di
queste conoscenze, monito-
randone le ricadute sul ter-
ritorio, e un programma di
certificazione dei prodotti ot-
tenuti mediante il recupero e
l’applicazione delle tecniche
tradizionali.

Dall’Italia, insieme al grup-
po Medes del professor Gio-
vanni Quaranta, partecipa-
no al meeting (che si con-
clude domani sabato 24 mar-
zo) anche gli studenti del
master Gheomedes II su «Po-
litiche Europee per lo Svi-
luppo Rurale, Lotta alla De-
sertificazione e integrazione
Euromediterranea», in corso
di svolgimento all’Universi -
tà degli Studi della Basi-
l i c at a .

Da San Severino Lucano a Roma

Guida del Pollino
diventa maratoneta

Il parco del Pollino

SAN SEVERINO LUCANO -
Da San Severino Lucano a
Roma per la maratona ca-
pitolina.

Leonardo Viceconti, 46 an-
ni, nella cui vita il cammino
è quotidiano, percorre in
lungo e largo il territorio
del Parco nazionale del Pol-
lino, mostra le bellezze na-
turali e paesaggistiche a tu-
risti, escursionisti e visi-
tatori del Pollino, è infatti
una delle guide ufficiali del
Pa rc o.

A Roma ha gareggiato in-
sieme a oltre 15.000 corri-
dori e ai suoi colleghi atleti
Luigi Serra di Sant’Arcan -
gelo, Antonio Ficundio di
Chiaromonte (presidente di
Correre Pollino), Mario Tu-
zio di Senise e Michele Ca-
labrese di Roccanova, tutti
dell’associazione «Correre
Pollino» di cui anch’egli fa
parte. Leonardo ha impie-
gato 4 ore 05 minuti per
percorrere i 42 chilometri
del percorso piazzandosi al
6.144esimo posto. «Per me,
afferma l’atleta è la prima
maratona a cui partecipo,
sono appassionato di sport e
per la mia attività occu-
pazionale cammino parec-
chio. Proprio per mantener-
mi in allenamento per il mio
lavoro da solo mi allenavo,
ho poi conosciuto l’associa -
zione Correre Pollino e ho
cominciato a gareggiare,
dai primi di novembre pro-
prio per poter partecipare
alla maratona e riuscire a
tagliare il traguardo ho in-
tensificato i miei allena-
menti». E a Roma la guida
del Parco del Pollino ha vo-
luto fare la parte del turista,
l’atleta ha corso per la ma-
ratona con gli occhi puntati
sulle bellezze delle piazze e
degli angoli particolari del-
la capitale, naturalmente

senza mai perdere di vista
l’obiettivo di tagliare il tra-
guardo. «L’esperienza è sta-
ta bellissima e da ripetere
nonostante lo sforzo fisico a
Roma sia stato notevole,
commenta Leonardo, dopo
il trentesimo chilometro la
stanchezza muscolare si è
presentata ma sono riuscito
a raggiungere l’obiettivo, i
consigli dei miei amici, non
nuovi a tali esperienza e
classificatisi in migliori po-
sizioni in questa maratona
rispetto a me, mi hanno
aiutato». E gli allenamenti
proseguono per i prossimi
appuntamenti del calenda-
rio atletico a cui l’associa -
zione correre Pollino pren-
derà parte.

Partecipazione condivisa
anche dal sindaco di San
Severino Lucano Francesco
Fiore, quella alla maratona
di Roma, che esprime sod-
disfazione perché un grup-
po di atleti , tra questi un
suo concittadino, ha preso
parte all’importante mani-
festazione svoltasi nella ca-
p i t a l e.
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San Severino Lucano

Permane lo stato d’allerta sul tratto lucano dell’A3


